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Scatta la fase 2 anche nelle sedi sindacali
L’accesso resta su appuntamento

Ritorno agli orari pre-emergenza, ma l’ingresso di iscritti e utenti sarà consentito

solo se necessario e nei tempi di erogazione del servizio o della consulenza.

Ripartenza graduale per il sindacato pensionati

Resta su appuntamento l’accesso alle sedi Cgil del Friuli
Venezia Giulia. Una scelta organizzativa già adottata per
le  migliaia  di  pratiche  svolte  durante  questa  lunga
emergenza,  e  gestite  tutte  attraverso  l’assistenza  a
distanza, e confermata anche a partire dal 18 maggio: si
tratta  infatti  dell’unica modalità  in  grado di  garantire  il
rispetto  delle  misure  di  sicurezza  imposte
dall’emergenza  Coronavirus,  a  partire  dal
distanziamento e dal divieto di assembramenti dentro e
fuori  dalle  sedi.  L’accesso agli  sportelli  verrà  pertanto
consentito solo ed esclusivamente nei tempi necessari
all’erogazione del  servizio o della consulenza richiesti,
escludendo  la  presenza  di  esterni  –  iscritti,  utenti  e
cittadini – nelle sale d’attesa o negli spazi comuni. Per
questo la Cgil raccomanda il rigoroso rispetto degli orari, evitando anche anticipi eccessivi
sull’ora  concordata,  per  ridurre  al  massimo  i  tempi  di  attesa,  i  disagi  e  il  rischio  di
concentramenti fuori dalle sedi.Particolari cautele verranno adottate per le sedi dei sindacati
pensionati, i cui servizi sono rivolti  a una fascia di utenza più sensibile e più esposta alle
conseguenze più gravi  in caso di contagio.  Saranno pertanto presidiate tutte quelle dove
esistono servizi condivisi con altre strutture di categoria e di servizio (vedi la tabella), sempre
con  accesso  solo  previo  appuntamento  telefonico,  mentre  le  altre  sedi verranno
progressivamente riaperte, sempre nel rigoroso rispetto delle misure di sicurezza.

 CGIL, LE SEDI APERTE DAL 18 MAGGIO 
N.B. L’accesso è consentito solo su appuntamento. Vietate le attese dentro la sede
PORDENONE Telefono TRIESTE Telefono
PORDENONE v. S.Valentino 30 0434.545111 TRIESTE via Pondares 8 040.3788211
SACILE via Carli 6 0434.72451 TS-DOMIO st. d. Rosandra 58 040.829681
S. VITO AL T. via A.L. Moro 96 0434.1708532 MUGGIA via Mazzini 3 040.271086
AZZANO X via Roma 35/A 0434.640693 AURISINA p.za S. Rocco 103 040.200036
MANIAGO via Umberto I 33 0427.71290
SPILIMBERGO via Cisternini 5 0427.3622 UDINE Telefono

UDINE via GB Bassi 36 0432.5501
CERVIGNANO via Aquileia 12/A 0431.32090

GORIZIA Telefono LATISANA via Sottopovolo 87 0431.520835
MONFALCONE via Pacinotti 21 0481.416411 CODROIPO via Roma 93 0432.901158
MONFALCONE v. IX Giugno 21 0481.45900 MANZANO via Stazione 12 0432.740079
GORIZIA via Canova 1 0481.522518 GEMONA via Campagnola 15 0432.980891
GORIZIA via Buonarroti 6 0481.530515 TARCENTO via Angeli 3 0432.783848
RONCHI via Verdi 64/E 0481.776365 S.DANIELE v. Trento e Trieste 46 0432.954775
CORMONS via Matteotti 50 0481.61670 TOLMEZZO via Carducci 18 0433.2839
Le sedi o i recapiti non citati sono chiusi e verranno progressivamente riaperti



L’assistenza a distanza resta dunque la forma prevalente per le attività di assistenza e di
servizio, ed esclusiva in tutti quei casi che non richiedano la presenza fisica del lavoratore,
dell’utente e del cittadino. Ecco perché le Camere del lavoro, le categorie, i Caaf e i patronati
hanno rafforzato l’attività dei  centralini  telefonici,  con l’obiettivo di  ridurre il  più possibile i
tempi di attesa, attivando anche nuovi numeri dedicati  , come è stato fatto ad esempio dallo  
Spi di Pordenone.
730 E ALTRI SERVIZI CAAF. Già dall’11 maggio sono ripresi, nelle sedi del Caaf-Cgil, gli
appuntamenti per la predisposizione del modello 730 (la cui scadenza, lo ricordiamo, è stata
rinviata al 30 settembre). Si tratta degli appuntamenti riservati a utenti 2019 e prefissati dagli
sportelli  Caaf.  Tutti  gli  altri  “vecchi”  utenti  sono  già  stati  o  verranno  contattati  per
l’appuntamento.  Per  qualsiasi  esigenza  legata  al  730  e  a  tutti  gli  altri  servizi  del  Caaf
(successioni, contratti badanti, Isee, ecc.), che continuano a venire erogati con assistenza a
distanza  o  su  appuntamento,  gli  utenti  possono  contattare  i  recapiti  telefonici  delle  sedi
provinciali del Caaf.

RECAPITI E NUMERI TELEFONICI      
Oltre  che  ai  centralini  delle  Camere  del  lavoro  e  delle  altre
strutture Cgil  sul  territorio,  categorie e servizi  possono essere
contattati ai numeri diretti  o ai cellulari dei funzionari sindacali,
disponibili su internet cliccando sui seguenti link:

CGIL GORIZIA  
tel. 0481.416411 gorizia@fvg.cgil.it

CGIL TRIESTE 
tel. 040.3788211-3788235, trieste@fvg.cgil.it

CATEGORIE CATEGORIE
SERVIZI SERVIZI
Elenco strutture (CARTA SERVIZI) Elenco strutture (CARTA SERVIZI)

CGIL PORDENONE 
tel. 0434.545.161-162-163-164-124, 
pordenone@fvg.cgil.it

CGIL UDINE 
tel. 0432.5501-550230, udine@fvg.cgil.it

CATEGORIE CATEGORIE
SERVIZI SERVIZI
Elenco strutture (CARTA SERVIZI) Elenco strutture (CARTA SERVIZI)

Lo studio dentistico De Walderstein riceve solo su appuntamento:  
telefonando allo 040635410 verrà prima eseguito un triage telefonico           

di controllo. In sala d’attesa non potranno stare più di 2 persone. 

mailto:gorizia@fvg.cgil.it
mailto:pordenone@fvg.cgil.it
mailto:udine@fvg.cgil.it
http://cgilfvg.it/media/download/288_7828_files.pdf
http://cgilfvg.it/servizi_udine.php
http://cgilfvg.it/categorie_udine.php
http://udine.cgilfvg.it/
mailto:trieste@fvg.cgil.it
http://cgilfvg.it/media/download/289_7814_files.pdf
http://cgilfvg.it/servizi_trieste.php
http://cgilfvg.it/categorie_trieste.php
http://trieste.cgilfvg.it/
http://cgilfvg.it/media/download/287_7813_files.pdf
http://cgilfvg.it/servizi_pordenone.php
http://cgilpn.it/
http://cgilfvg.it/media/download/290_7812_files.pdf
http://cgilfvg.it/servizi_gorizia.php
http://cgilfvg.it/categorie_pordenone.php
http://cgilfvg.it/categorie_gorizia.php
http://spi.cgilfvg.it/media/news/699_1754_allegati.pdf


«FASE DUE DELL’EMERGENZA, 
SERVE UN PIANO PER GLI ANZIANI» 

Le richieste dei sindacati pensionati Spi-Cgil, Fnp-Cisl e Uilp-Uil
all’assessore alla Sanità Riccardi. Ribadito il no alla nave Covid:

«Scelta costosa, di dubbia attuabilità e incompatibile con l’urgenza» 

Un aggiornamento completo sull’andamento dei  contagi,  dei
decessi,  dei  tamponi,  dei  controlli  effettuati  e  dei  servizi
erogati, sulla condizione degli assistiti sia nelle case di riposo
che nell’assistenza domiciliare, un report sul lavoro delle Usca
(Unità  speciali  di  continuità  assistenziale,  ndr)  e  la
predisposizione  di  un  piano  per  affrontare  la  nuova  fase
dell’evoluzione dell’epidemia. Sono le principali richieste che i
sindacati  pensionati  di  Cgil,  Cisl  e  Uil  hanno  presentato
all’assessore  regionale  alla  Salute  Riccardi  nel  corso
dell’incontro  svoltosi  questa  settimana  per  fare  il  punto
sull’impatto  dell’emergenza  Covid  nell’ambito  del  sistema
socio-sanitario  del  Friuli  Venezia  Giulia.  L’incontro  è  stato
anche l’occasione per ribadire la richiesta di rivedere l’opzione della nave traghetto come
struttura per l’isolamento degli ospiti delle case di riposo e delle Rsa triestine contagiati dal
virus, che vede i sindacati contrari «non solo in considerazione dei costi e delle peculiarità
della struttura e dei dubbi sulle capacità organizzative della società assegnataria in materia di
servizi sanitari e assistenziali – si legge nella nota firmata dai segretari regionali Roberto Treu
dello Spi-Cgil  (nella foto), Renato Pizzolitto della Fnp-Cisl e Magda Gruarin  della  Uilp-Uil –
ma anche dei ritardi accumulati, incompatibili con l’urgenza di limitare i contagi e i decessi,
conclamata da almeno da un mese ma evidenziata fin da marzo  nelle linee guida dell’Istituto
superiore della sanità». L’assessore, spiegano ancora i  sindacati,  «nel manifestare le sue
perplessità personali, ha declinato ogni responsabilità politica, ribadendo che si tratta di una
scelta  tecnica,  motivata  con  il  parere  espresso  dall’Azienda  sanitaria  competente  per
territorio». 

Quanto  al  tema centrale  dell’incontro,  chiesto  per  fare  un  punto  generale  sulla  gestione
dell’emergenza, e per avviare un confronto sulle nuove strategie da mettere in campo in
campo socio-assistenziale, «le organizzazioni sindacali hanno avanzato la richiesta di una
profonda revisione del  piano socio  sanitario,  spostandone il  baricentro  sul  territorio,  così
come la necessità di definire un Piano per l’anziano che rimetta al centro il riconoscimento
della persona e delle sue fragilità, per una risposta che privilegi la domiciliarità e l’assistenza
territoriale». Un’esigenza condivisa dall’assessore, «che si è impegnato ad assumere a breve
– scrivono i sindacati – i primi provvedimenti a favore dei servizi territoriali e ad aprire un
tavolo  di  confronto  a  tutto  campo  con  i  sindacati»,  allarmati  anche  per  la  situazione
dell’assistenza domiciliare e per «il ruolo poco incisivo degli enti locali nel monitoraggio di
questo servizio, fondamentale per migliaia di anziani e non autosufficienti». 



EMERGENZA VIRUS 
tutte le proroghe e le sospensioni  

 

In questo particolare momento di difficoltà per l’intera comunità vogliamo continuare a rispondere alle Vostre esigenze e 
ad offrirvi i nostri servizi, ma anche tutelare la salute di tutti nel massimo rispetto del nuovo Decreto della Presidenza del 
Consiglio sulle “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19".  
L’operatività della SERVIZI ASSISTENZA LAVORO S.r.l. è garantita per tutti i servizi. Rimaniamo infatti raggiungibili tramite 
i numeri telefonici e i recapiti mail delle VARIE SEDI e potrete richiedere qualsiasi servizio ai nostri operatori inviando i 
documenti necessari via mail, senza che dobbiate spostarvi da casa, agli indirizzi: 
udine@salfvg.it, pordenone@salfvg.it e trieste@salfvg.it (per le province di Trieste e Gorizia) 
Quindi il CAAF CGIL consente ai cittadini di poter effettuare le pratiche di cui hanno bisogno senza muoversi dalla loro 
abitazione. TUTTI gli operatori sono in telelavoro, disponendo presso la loro abitazione di tutta la strumentazione 
necessaria all’elaborazione delle pratiche e alla loro trasmissione. È possibile inoltre gestire attività e richieste in piena 
autonomia tramite l’app DIGITA CGIL, scaricabile da App Store e Playstore. 

 

Dall’11 maggio scorso le sedi del CAAF CGIL hanno riaperto al pubblico per gli appuntamenti legati alla 

campagna 730, la cui scadenza quest’anno è stata rinviata al 30 settembre. Anche per gli altri servizi 

(Isee, successioni, servizio badanti, ecc.) la modalità di accesso alle sedi resta esclusivamente su 

appuntamento. Per ogni necessità contattare i numeri in calce a questa pagina 
 

Bonus sociali per Energia, Gas e Acqua  
Il termine di presentazione dell’istanza di rinnovo, se il bonus è 
in scadenza nel periodo compreso tra il 1° marzo e il 30 aprile, 
slitta al 30 giugno. Verrà quindi garantita (dopo le consuete 
verifiche sulle condizioni di accesso) la continuità dei bonus 
con validità retroattiva a partire dalla data di scadenza 
originaria. Il rinnovo ha la consueta durata di 12 mesi. 

Mod. 730/2020 (anno d’imposta 2019)  
La data ultima per la presentazione del Mod. 730/2020 è 
posticipata al 30 Settembre. L’accesso alle sedi del CAAF CGIL 
in questo momento non è consentito al pubblico, ma il CAAF 
CGIL è operativo con un servizio di sportello virtuale, con 
assistenza telefonica e via mail. 

Colf-Badanti  
I versamenti dovuti dai datori di lavoro domestico, quali 
contributi previdenziali, assistenziali, premi per l’assicurazione 
obbligatoria in scadenza nel periodo 23 febbraio-31 maggio, 
compresi quelli per la cessazione del rapporto di lavoro da 
effettuare entro 10 giorni, sono effettuabili entro il 10 giugno 
senza applicazione di sanzioni e interessi.  

Cartelle di pagamento  
Le cartelle emesse dagli agenti della riscossione (anche per 
multe stradali) non vengono notificate dall’8 marzo al 31 
maggio prossimo. I pagamenti riferiti a cartelle notificate prima 
dell’8 marzo, il cui termine di pagamento scade nel periodo 
compreso tra l’8 marzo e il 31 maggio, sono sospesi fino al 31 
maggio (è possibile chiedere la rateazione per debiti fino a 
60mila €). Sono sospese, e dovranno essere pagate entro il 30 
giugno, le rate dei pagamenti ricadenti nel periodo compreso 
tra l’8 marzo e il 31 maggio. In caso di mancato pagamento dei 
debiti riferiti a cartelle notificate prima dell’8 marzo, l’Agenzia 
delle Entrate non può attivare alcuna procedura cautelare 
(fermo amministrativo o ipoteca) o esecutiva (pignoramento). 

Comunicazioni telematiche all’ENEA per detrazioni 
Per usufruire delle detrazioni, le spese per interventi di 
recupero del patrimonio edilizio (50 %), risparmio energetico 
(65-55-50 %) e acquisto di grandi elettrodomestici (50%), 
devono essere inviate entro 90 giorni dalla fine dei lavori. Se i 
90 giorni scadono nel periodo compreso tra l’8 marzo e il 31 
maggio, la trasmissione all’ENEA può slittare fino al 30 giugno. 

Dichiarazione di successione  
La presentazione telematica della dichiarazione di successione 
e delle domande di voltura al catasto terreni/urbano per gli 
immobili ereditati, il cui termine (1 anno dalla data del 
decesso) ricade nel periodo compreso tra l’8 marzo e il 31 
maggio, viene posticipata al 30 giugno. La dichiarazione potrà 
essere comunque presentata telematicamente anche in 
queste settimane, rivolgendosi ai CAAF, al fine di sbloccare i 
conti correnti intestati o cointestati alla persona deceduta.  

Reddito di cittadinanza  
Sono sospesi per due mesi dall’entrata in vigore del Decreto 
legge 18/2020 gli obblighi connessi alla fruizione del reddito 
quali l’immediata disponibilità al lavoro e l’adesione a un 
percorso personalizzato di accompagnamento all’inserimento 
lavorativo e all’inclusione sociale. 

Documenti d’identità  
Tra le varie proroghe rientra il posticipo del rinnovo dei 
documenti di identità scaduti o in scadenza a partire dal 18 
marzo (carta di identità, passaporto, ecc.), che saranno validi 
fino al 31 Agosto, così come la patente di guida, in scadenza dal 
31 gennaio.  

Pagamenti tracciabili  
Non è prevista alcuna moratoria per quanto riguarda il 
pagamento in contanti degli oneri detraibili ai fini delle 
detrazioni fiscali, che dal 1° gennaio deve essere effettuato con 
mezzi tracciabili (carte di debito, di credito e prepagate, 
assegni bancari e circolari). Ricordiamo che la detrazione 
fiscale è riconosciuta per le spese in contante solo per i 
farmaci, i dispositivi medici, le prestazioni sanitarie rese da 
strutture pubbliche o private accreditate. Per non perdere i 
benefici fiscali è necessario utilizzare strumenti di pagamento 
tracciabile per le restanti spese detraibili, quali quelle sanitarie 
rese da professionisti o esercenti le professioni sanitarie 
tecniche, le spese funebri o le spese veterinarie.  

Pagamenti IMU-TASI: invariati i termini 
Restano invariati i termini per i versamenti degli acconti IMU 
(16 giugno) e dei saldi IMU (16 dicembre), da effettuarsi 
tramite Modello F24. Non è prevista alcuna proroga nemmeno 
per la dichiarazione IMU/TASI riguardo a variazioni relative agli 
immobili intervenute nel corso del 2019. In questo caso la 
scadenza resta fissata al 31 dicembre 2020. 

 

 

I NOSTRI RECAPITI TELEFONICI 

Udine 0432.4989907-908 - Pordenone 0434.536014 - Monfalcone 0481.45825 - Trieste 040.3788300 
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